Domenica 29 marzo

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni
Marta e Maria mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». 
Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».

IN PROFONDITÀ

Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola. Queste parole del Salmo potrebbero star bene sulle labbra di Marta e Maria. Sono credenti; hanno imparato a porre la loro fiducia nel Signore. Inoltre, dopo aver conosciuto Gesù, ed essendo lui diventato loro amico, ospite a Betania quando si reca a Gerusalemme, hanno anche maturato una profonda fiducia in lui. 
Lo hanno mandato a chiamare; hanno atteso con trepidazione e fiducia. Sulle loro labbra poteva affiorare la preghiera: Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica. 
Ora che Lazzaro è morto, quando Gesù si presenta a Betania gli fanno presente la loro attesa rimasta delusa; ma non si chiudono. Sanno ancora confidare in Dio.
[bookmark: _GoBack]La loro scoperta, prima ancora che Lazzaro esca dalla tomba e torni alla vita precedente, è che quell’amico che stanno ospitando il Messia, il Figlio di Dio.
Proprio Marta, la donna rimproverata per le sue preoccupazioni nel servire più che nell’ascoltare, manifesta chiaramente la sua fede: io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo.

IN PREGHIERA

Il Signore è bontà e misericordia.
  
Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia supplica.

Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi ti può resistere?
Ma con te è il perdono:
così avremo il tuo timore.

Io spero, Signore.
Spera l’anima mia,
attendo la sua parola.
L’anima mia è rivolta al Signore
più che le sentinelle all’aurora.

Più che le sentinelle l’aurora,
Israele attenda il Signore,
perché con il Signore è la misericordia
e grande è con lui la redenzione.
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe.

